
Il  Piemonte  zona  gialla
dall’11 al 16 gennaio
Da lunedì 11 gennaio, e almeno fino a sabato 16 gennaio, il
Piemonte  sarà  in  zona  gialla.  A  confermarlo  sono  i  dati
dell’ultimo Report validato nel pomeriggio dal Ministero della
Salute e dall’Istituto superiore di sanità, che riscontra un
indice Rt sotto a 1.

Il presidente Alberto Cirio vuole comunque osservare che “è
però fondamentale per tutti noi non abbassare il livello di
attenzione,  perché  i  dati  confermano  una  circolazione  del
virus alta in Italia, con valori che in tutte le regioni vanno
verso  l’arancione.  Se  oggi  il  Piemonte  ha  una  situazione
epidemiologica  migliore  è  perché  raccogliamo  i  frutti  dei
sacrifici fatti finora, che è indispensabile non vanificare”.

Le regole della zona gialla
Per ogni chiarimento sulle disposizioni in vigore consultare
questo link

Piemonte,  oltre  40mila
vaccinati nelle Rsa
Sono oltre 40mila le persone vaccinate contro il Covid 19
nelle Rsa del Piemonte, 19 mila sono operatori e 21 mila sono
ospiti delle varie strutture.
Questo  è  quanto  emerge  dalla  relazione  del  Dipartimento
interaziendale malattie ed emergenze infettive, svoltosi nella
quarta  Commissione  presieduta  dal  vicepresidente  Domenico
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Rossi.

La relazione – stimolata anche dalle domande dello stesso
vicepresidente Rossi e del consigliere Daniele Valle (Pd) – ha
illustrato  ai  Commissari  le  varie  funzionalità  della
piattaforma di monitoraggio nelle RSA “Covid 19” e la sua
evoluzione volta a migliorare il trattamento dei dati.

Nel corso della seduta sono stati presentati anche alcuni dati
della  piattaforma  del  Sistema  informativo  regionale  delle
vaccinazioni che monitora, oltre alle dodici Asl e le sei
Aziende ospedaliere, anche le varie residenze per anziani.

Il dato complessivo emerso è appunto che la maggior parte dei
25 mila dipendenti e buona parte dei 30 mila pazienti delle
residenze per anziani sono stati vaccinati contro il Covid 19.
Nello specifico, si tratta esattamente di 40.152 vaccinati, di
questi 19.012 sono unità di personale mentre, i rimanenti
21.140 sono ospiti delle Rsa.

Un  nuovo  accordo  per  il
trasporto  regionale,  imprese
artigiane e sindacati insieme
per  la  programmazione  e
l’innovazione del settore
Confartigianato Imprese Piemonte Trasporti, CNA FITA Piemonte,
Casartigiani Piemonte,  FILT CGIL e FIT CISL hanno firmato un
nuovo accordo a livello regionale sperimentale. Il documento
parte dalla fotografia della situazione regionale che vede in
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Piemonte il tessuto imprenditoriale del settore del Trasporto
composto prevalentemente da imprese artigiane e da piccole
imprese.  Per  questo  gli  obiettivi  dell’accordo  puntano  a
consolidare le relazioni sindacali di categoria tra le parti,
individuare  strumenti  di  confronto  politico-sindacale
strutturale in ordine alle tematiche di settore e sostituire
la Commissione regionale Trasporto attualmente operante con
una Commissione paritetica regionale trasporti.

Inoltre, per dare un ulteriore strumento alle imprese, siccome
le  parti  convengono  sull’opportunità  di  realizzare
concretamente quanto disposto dall’accordo quadro regionale,
le associazioni datoriali renderanno disponibili le proprie
sedi  territoriali  al  fine  di  realizzare  incontri  e
contrattazioni  di  livello  aziendale  finalizzati  a  trattare
tematiche  di  comune  interesse  e  di  specifica  pertinenza
aziendale.

Infine, grazie a questo accordo nasce l’Osservatorio Regionale
Trasporto Artigiano che sarà luogo di confronto continuo e
strutturale per tutte le tematiche afferenti al settore del
trasporto. L’Osservatorio avrà l’obiettivo di condividere e
rappresentare in tutte le sedi le istanze utili al supporto,
alla  tutela  ed  allo  sviluppo  del  settore  del  trasporto
artigiano regionale.

L’Osservatorio è composto pariteticamente dai rappresentanti
delle  Organizzazioni  datoriali  e  delle  Organizzazioni
sindacali  ed  opererà  presso  l’Ente  Bilaterale  Artigianato
Piemontese – EBAP.

“La firma dell’accordo per la nostra associazione rappresenta
unitamente ai sindacati dei lavoratori l’inizio di un percorso
comune e dovrà accompagnare e aiutare il settore del trasporto
merci  ad  affrontare  un  prossimo  futuro  che  si  prospetta,
purtroppo, molto complicato”, afferma Silvano Favi, presidente
Regionale CNA FITA Piemonte



“Con  il  rinnovo  dell’Accordo  Quadro  regionale  –  commenta
Giovanni  Rosso,  Presidente  di  Confartigianato  Piemonte
Trasporti – abbiamo consolidato i rapporti politici con il
sindacato  con  cui  abbiamo  condiviso  obiettivi  e  strumenti
operativi  come  l’Osservatorio  Regionale,  a  sostegno  delle
imprese e dei loro collaboratori”.

“Auspichiamo che la firma dell’accordo rappresenti l’inizio di
un  nuovo  percorso  condiviso.  La  costituzione  di  un
Osservatorio Regionale specifico per il trasporto artigiano
rappresenta inoltre un importantissimo strumento per discutere
a  livello  territoriale  le  sfide  che  il  settore  dovrà
affrontare nei prossimi mesi e trovare insieme le soluzioni
più adatte” commenta il Presidente Regionale di Casartigiani,
Paolo Mignone.

“La  FILT  CGIL  Piemonte  rappresentata  da  Luca  Iacomino,
Segretario  regionale  –  Dipartimento  Trasporto  Merci  e
Logistica  e  Francesco  Imburgia,  Coordinatore  Regionale  –
Dipartimento  Trasporto  Merci  e  Logistica,  esprime
soddisfazione  per  l’accordo  sottoscritto,  crediamo  sia  un
importante  e  determinante  passo  avanti  allo  scopo  di
compattare il frammentato tessuto imprenditoriale del settore
del trasporto composto prevalentemente da imprese artigiane e
piccole  imprese  e  consolidare  le  relazioni  sindacali  di
categoria tra le parti firmatarie dell’ accordo. Innovativo il
riconoscimento dell’elemento perequativo alla sottoscrizione,
per  adesione  all’  accordo  con  avvio  di  un  percorso  di
relazioni  tra  le  parti  che  inquadrino  problemi  mirati  e
difficoltà nelle realtà lavorative con l’obiettivo di studiare
e trovare soluzioni al loro superamento, oltre a salvaguardare
i diritti sul lavoro, migliorare condizioni di sicurezza e
ambienti di lavoro a favore dei lavoratori”.

“La  FIT  CISL  Piemonte  rappresentata  da  Raffaele  Marino
Coordinatore Regionale – Area Logistica Trasporto Merci e dai
Dirigenti  Sindacali  Alessandro  Vittadello  e  Pietro  Paolo
Errichelli,  esprime  soddisfazione  per  la  sottoscrizione



dell’accordo che getta le basi ad un sistema di relazioni
industriali partecipate, finalizzate ad intercettare i bisogni
delle Lavoratrici, dei Lavoratori e delle imprese che operano
in  questo  strategico  settore,  avvalendosi  delle  reciproche
competenze messe a fattor comune nell’ambito dell’Osservatorio
Regionale Trasporto Artigiano , neo costituito. Sul fronte
economico  riscontriamo  un  importante  risultato  circa
l’automatismo di premialità nelle diverse forme e comunque la
possibilità  di  negoziare  incrementi  a  sostegno  delle
retribuzioni”.

Agenzia entrate, contributo a
fondo  perduto:  ecco  come
ottenerlo
L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni per richiedere
il contributo a fondo perduto previsto dal Dl Rilancio. In
attuazione dell’articolo 25 del Decreto, un provvedimento di
oggi del Direttore dell’Agenzia delle Entrate Ernesto Maria
Ruffini,  definisce  i  passi  da  compiere  per  richiedere  e
ottenere il contributo a fondo perduto a favore delle imprese
e delle partite Iva colpite dalle conseguenze economiche del
lockdown.

In particolare, il provvedimento approva il modello per la
richiesta, che potrà essere predisposto e inviato – dal primo
pomeriggio  del  15  giugno  2020,  anche  avvalendosi  di  un
intermediario – mediante il canale telematico Entratel oppure
mediante un’apposita procedura web che l’Agenzia delle Entrate
attiverà all’interno del portale Fatture e Corrispettivi del
sito .
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Una guida dell’Agenzia delle Entrate, già consultabile online,
spiega inoltre tutti i dettagli della misura, dai soggetti
interessati, del calcolo del contributo nonché le indicazioni
per richiederlo.

Come richiedere il contributo, la procedura web delle Entrate
– Il Bonus a fondo perduto potrà essere richiesto compilando
elettronicamente una specifica istanza da presentare fra il 15
giugno  e  il  24  agosto.  Per  predisporre  e  trasmettere
l’istanza, si potrà usare un software e il canale telematico
Entratel/Fisconline  ovvero  una  specifica  procedura  web,
nell’area riservata del portale Fatture e Corrispettivi.

Il contribuente potrà avvalersi degli intermediari che ha già
delegato  al  suo  Cassetto  fiscale  o  al  servizio  di
Consultazione  delle  fatture  elettroniche.  Sarà  possibile
accedere  alla  procedura  con  le  credenziali  Fiscoonline  o
Entratel dell’Agenzia oppure tramite Spid, il Sistema Pubblico
di Identità Digitale, oppure mediante la Carta nazionale dei
Servizi  (Cns).  Per  ogni  domanda,  il  sistema  dell’Agenzia
effettuerà due elaborazioni successive relative ai controlli
formali e sostanziali. L’esito delle due elaborazioni sarà
comunicato con apposite ricevute restituite al soggetto che ha
trasmesso l’istanza.

A chi spetta il contributo – Il contributo a fondo perduto può
essere  richiesto  dalle  imprese,  dalle  partite  Iva  o  dai
titolari di reddito agrario, a patto che siano in attività
alla data di presentazione dell’istanza per l’ottenimento del
contributo. In particolare, il “Decreto Rilancio” precisa che
non possono fruire del Bonus a fondo perduto i soggetti la cui
attività risulta cessata nella data di presentazione della
domanda, i soggetti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria (le cosiddette casse previdenziali),
gli intermediari finanziari e le società di partecipazione
(art. 162-bis del Tuir), i soggetti che fruiscono del bonus
professionisti  e  del  bonus  lavoratori  dello  spettacolo
introdotti dal Decreto Cura Italia e gli enti pubblici (art.



74 del Tuir).

I requisiti per ottenere il Bonus – La guida dedicata delle
Entrate spiega nel dettaglio quali sono le condizioni per
ottenere il contributo. In sintesi, il contributo a fondo
perduto spetta qualora siano soddisfatti due requisiti. Il
primo consiste nell’aver conseguito nel 2019 ricavi o compensi
non superiori a 5 milioni di euro. Il secondo requisito da
soddisfare per ottenere l’erogazione del contributo a fondo
perduto è che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
del  mese  di  aprile  2020  sia  inferiore  ai  due  terzi
dell’analogo  ammontare  del  mese  di  aprile  2019.

Ma ci sono due eccezioni a questo caso generale: il primo in
cui il soggetto interessato abbia avviato la propria attività
a partire dal 1° gennaio 2019 (il contributo spetta allora a
prescindere dal calo del fatturato). Lo stesso per i soggetti
con domicilio fiscale o sede operativa situati nel territorio
di  Comuni  colpiti  da  eventi  calamitosi  (sisma,  alluvione,
crollo strutturale), ancora in emergenza al 31 gennaio 2020
(dichiarazione dello stato di emergenza da Coronavirus).

Come si calcola il contributo? – Calcolare l’ammontare del
contributo non è difficile. Alla differenza fra il fatturato e
i  corrispettivi  del  mese  di  aprile  2020  e  il  valore
corrispondente  del  mese  di  aprile  2019  si  applica  una
specifica percentuale in relazione all’ammontare di ricavi e
compensi:
20% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 non superano la
soglia di 400mila euro
15% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 non superano la
soglia di 1 milione di euro
10% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 non superano la
soglia di 5 milioni di euro
Il  contributo  è  comunque  riconosciuto  per  un  importo  non
inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro
per i soggetti diversi dalle persone fisiche.



Il contributo a fondo perduto è escluso da tassazione sia per
quanto riguarda le imposte sui redditi sia per l’Irap e non
incide sul calcolo del rapporto per la deducibilità delle
spese e degli altri componenti negativi di reddito, compresi
gli interessi passivi.

Il  contagio  in  Piemonte  è
condizionato  dalla  vicinanza
con la Lombardia
In un’intervista pubblicata oggi da La Stampa il presidente
Alberto  Cirio  afferma  che  “da  quanto  ci  dicono  medici  e
scienziati sul nostro territorio il contagio è condizionato
cronologicamente  e  geograficamente  dalla  vicinanza  con  la
Lombardia.

Non è un caso che province di confine come Alessandria abbiano
dei dati sull’epidemia molto più alti rispetto ad altre aree
ad ovest del Piemonte; è evidente che siamo indietro di una
settimana  rispetto  alla  Lombardia,  ma  anche  ad  altre
regioni.  È  normale  che  i  numeri  calino  in  modo  più
graduale, però registriamo già un dato positivo sulle terapie
intensive, sono diminuiti gli accessi ai pronto soccorso e sta
aumentando il numero dei guariti. Qui il contagio è iniziato
dopo e finirà dopo”.

Il  presidente  fa  anche  presente  che  “la  gestione  è  stata
immediata  e  tempestiva.  A  24  ore  dal  caso  di  Codogno  ho
istituito  un’Unità  di  Crisi,  una  settimana  prima  che  il
Governo lo chiedesse a tutti in modo ufficiale il 4 marzo.
Siamo anche stati i primi a montare le tende per i triage
fuori dagli ospedali, ad autoprodurre mascherine e reagenti
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per i tamponi e a creare protocolli per l’autocertificazione
dei dispositivi di protezione fatti in Piemonte”.

Infine, rileva che nella prima fase di partenza “l’Unità di
Crisi ha dovuto scontare le difficoltà strutturali del sistema
sanitario regionale. Prima tra tutte la carenza di laboratori
per eseguire i tamponi, che erano rimasti solo due. La sanità
che  mi  è  stata  consegnata  pochi  mesi  fa  da  chi  l’aveva
governata  negli  ultimi  5  anni  aveva  l’eccellenza  degli
ospedali, ma un pressoché completo abbandono della medicina
territoriale”.

Le iniziative della Camera di
commercio  di  Torino  per
l’orientamento  al  lavoro
verso la sostenibilità
Le  iniziative  della  Camera  di  commercio  di  Torino  per
l’orientamento al lavoro verso la sostenibilità. La Settimana
del Lavoro si conclude sabato 26 marzo, programma
ore 10.00-13.00
Polo del ‘900, Via del Carmine 14 + diretta YouTube
prenotazione obbligatoria per partecipare in presenza
Nel corso dell’evento verranno presentati alcuni risultati del
Sistema Informativo Excelsior che, con riferimento al tema
della  ecosostenibilità,  evidenziano  come  da  parte  delle
imprese vi sia una crescente richiesta di competenze green che
riguarda in maniera trasversale molte professioni.
Verrà portata come esperienza di progetto per l’orientamento
al lavoro verso la sostenibilità, realizzata insieme a più
stakeholder  istituzionali  del  territorio,  quella  del
“Laboratorio Abitare Sostenibile, Sicuro, Smart con attenzione
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agli aspetti sanitari”. L’iniziativa da alcuni anni coinvolge
Istituti di Istruzione secondaria di II grado del torinese,
anche con l’obiettivo di qualificare le competenze in materia
di sviluppo sostenibile, green e circular economy.
Tali attività rientrano tra quelle che la Camera di commercio
di Torino svolge nell’ambito dell’Orientamento al Lavoro e
alle Professioni e del progetto Bottega dell’Orientamento, che
verrà illustrato nel corso dell’evento.
Intervengono
Barbara  Barazza,  Responsabile  Settore  Studi,  Statistica  e
orientamento al lavoro e alle professioni, Camera di commercio
di Torino
Guido  Cerrato,  Dirigente  Area  Sviluppo  del  territorio  e
Regolazione del mercato, Camera di commercio di Torino
Rosella Seren Rosso, I.I.S. Erasmo da Rotterdam, referente del
progetto  Abitare  Sostenibile,  Sicuro,  Smart  con  attenzione
agli aspetti sanitari – LAS 4

Andrea  Talaia,  Vice  Presidente  del  Comitato  Abitare
Sostenibile,  Sicuro,  Smart  con  attenzione  agli  aspetti
sanitari – LAS 4

Il programma sul sito
—
ore 21.00-22.30
Polo del ‘900, Via del Carmine 14
prenotazione obbligatoria per partecipare in presenza
Blue Revolution. L’economia ai tempi dell’usa e getta
Spettacolo teatrale
One man show che unisce tre storie –  i tempi dell’economia
dell’usa e getta, il dramma dell’inquinamento da plastica dei
mari e la vicenda del giovane imprenditore Tom Szaky – per
proporre  una  nuova  visione  del  rapporto  tra  produzione,
consumo e ambiente.

Ok  alla  vendita  di
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cancelleria  negli  esercizi
commerciali già aperti
Un’ordinanza  firmata  oggi  dal  presidente  Alberto  Cirio
stabilisce che, fino al 3 aprile, all’interno delle attività
di  vendita  di  generi  alimentari  e  alle  altre  attività
commerciali non soggette a chiusura da domani sarà possibile
la vendita al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture
per  ufficio  (codice  ATECO  47.62.20).  Parallelamente,  le
cartolibrerie e gli altri esercizi commerciali, che da Dpcm
devono  mantenere  i  locali  chiusi  al  pubblico,  potranno
proseguire la vendita di questi prodotti di cancelleria per
corrispondenza con consegna a domicilio, come già avvenuto
fino ad oggi.

“Abbiamo  ritenuto  importante  venire  incontro  alle  esigenze
espresse  da  tante  famiglie  e  dal  mondo  scolastico  in  un
momento  in  cui  la  didattica  a  distanza  è  uno  strumento
fondamentale  da  continuare  a  potenziare”,  sottolineano  il
presidente Cirio e l’assessore al Commercio, Vittoria Poggio”.

E-commerce, CCIAA Torino: una
guida digitale per tutte le
imprese
Da oggi è online il nuovo sito ecommerceguide.to.camcom.it, realizzato dal

Punto Impresa Digitale della Camera di commercio di Torino, in collaborazione

con  il  Laboratorio  Chimico  camerale,  per  le  imprese  che  desiderano

avvicinarsi al mondo del commercio digitale o che vogliono migliorare le

proprie performance sul web.
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“Le imprese torinesi che vendono on line sono cresciute del 68% negli ultimi

5 anni e del 25% in quest’ultimo anno pandemico – spiega Dario Gallina,

Presidente della Camera di commercio di Torino. – Con questo nuovo portale e

con  gli  appuntamenti  formativi  che  abbiamo  costantemente  in  programma

vogliamo fornire strumenti concreti alle nostre aziende che devono scegliere

il digitale non solo come una risposta all’emergenza, ma come una strategia

irrinunciabile di crescita”.

 

Il nuovo portale

Il sito propone una guida completamente digitale pensata per le imprese che:

– vogliono vendere online, ma non conoscono gli adempimenti e la normativa di

riferimento

– intendono approfondire le strategie di vendita in Italia e all’estero

– pur facendo già commercio digitale, sentono la necessità di migliorare le

loro prestazioni e di tenersi aggiornate sulle ultime novità.

 

Il sito raccoglie le indicazioni e gli approfondimenti di esperti (sotto

forma di schede, presentazioni, video e podcast) utili ad aiutare qualunque

tipologia di utente: dalla PMI che si affaccia timidamente al mondo del

digitale al player con significativa esperienza commerciale sul web.

 

Guidato da un sistema ad alberatura di immediata interpretazione e di facile

utilizzo, l’utente, rispondendo alle domande proposte e scegliendo tra gli

step consigliati, troverà le indicazioni per orientarsi tra gli aspetti

produttivi, legali, organizzativi e di digital marketing. Il tutto con il

tutoraggio del Punto Impresa Digitale della Camera di commercio di Torino, i

cui servizi gratuiti potranno essere raggiunti da qualunque pagina del sito e

prenotati con un click.

 

 

La formazione

Oltre al nuovo portale, le imprese torinesi avranno a disposizione un ricco

calendario di appuntamenti formativi gratuiti e on line.

 

Si parte lunedì 7 giugno 2021 con il webinar da titolo “eCommerce a portata

di mano”, per proseguire tutto il mese con diversi appuntamenti su temi

http://ecommerceguide.to.camcom.it


specifici:

Giovedì 10 giugno 2021

Vendite on-line sicure. Etichette corrette per elettrodomestici affidabili

Etichettatura,  imballaggio,  indicazioni  energetiche  obbligatorie  per  chi

fabbrica e per chi vende.

 

Martedì 22 giugno 2021

Marketing del vino

Dagli errori più comuni alle indicazioni fondamentali per comunicare con

successo su Facebook e Instagram la propria etichetta.

 

Martedì 29 giugno 2021

Storytelling & storyselling

Le  potenzialità  dello  storytelling  come  tecnica  di  marketing  e  di

comunicazione  per  ottenere  visibilità,  interazioni  online  e  nuove  vendite.

Il  programma  dei  seminari,  in  costante  aggiornamento  è  su

www.to.camcom.it/ecommerce-impresa40

 

 

E-commerce tra le imprese torinesi

Al  primo  trimestre  2021,  le  imprese  torinesi  attive  nel  commercio  al

dettaglio  on  line  risultano  essere  1.069.  Nell’ultimo  quinquennio  hanno

registrato un aumento del 68,6% a fronte di un andamento negativo dell’intero

comparto del commercio al dettaglio che, nello stesso periodo, ha visto

diminuire la consistenza del -9,8%.

Se si considera il solo periodo pandemico la variazione dello stock rispetto

al primo trimestre 2020 è stata del +25%, evidenziando come la scelta di

puntare sull’online abbia permesso alle attività commerciali di superare le

limitazioni settoriali e di mobilità vigenti durante l’emergenza sanitaria.

Inoltre, se al mondo delle imprese attive che svolgono le vendite su internet

come loro attività primaria o prevalente, si aggiungono quelle che presentano

l’e-commerce come attività secondaria, il numero triplica, raggiungendo le



3.500 unità (3.561).

 

Secondo l’indagine sulle spese delle famiglie torinesi 2020, risulta che

nell’ultimo anno si è acquistato on line nel 12,5% dei casi a fronte del 7,9%

dell’anno precedente. Gli acquisti si riferiscono principalmente a generi non

alimentari, in primis giochi, giocattoli e videogiochi (25%), arredamento

(20%) e abbigliamento e calzature (19%). Ma crescono anche le spese on-line

in generi alimentari: nel 6% l’e-commerce rappresenta la scelta d’acquisto

preferita.

 

             

Vaccini: “Mancano le dosi per
andare più spediti”
“Abbiamo ottime potenzialità per le vaccinazioni, ma siamo
frenati  dal  numero  esiguo  di  dosi.  Speriamo  si  possano
riprendere le inoculazioni con Astra Zeneca e che arrivino
anche  altri  tipi  di  sieri  vaccinali.  Dobbiamo  puntare  a
vaccinare rapidamente la popolazione. Verso fine mese dovremmo
avere importanti arrivi anche di altri vaccini”. Lo ha detto
l’assessore regionale alla Sanità, Luigi Icardi, nel corso
della seduta della quarta Commissione presieduta da Alessandro
Stecco.

“Abbiamo fatto un accordo – ha proseguito l’assessore – in
modo  che  anche  i  privati  possano  allestire  dei  centri
vaccinali e oggi pomeriggio verrà inaugurato un nuovo centro a
Torino  al  Gradenigo.  Noi  forniamo  i  vaccini  e  loro  il
personale. Con i distretti mobili, poi, aumenteranno i punti
di  vaccinazione,  con  un’azione  coordinata  tra  sindaci,
protezione civile, Asl e medici di base. È un modello che sta
funzionando  bene.  Se  avremo  le  dosi  potremo  andare  più

https://www.piemonteconomia.it/vaccini-mancano-le-dosi-per-andare-piu-spediti/
https://www.piemonteconomia.it/vaccini-mancano-le-dosi-per-andare-piu-spediti/


spediti”.

Gli interventi da parte dei consiglieri Domenico Rossi, Diego
Sarno  e  Daniele  Valle  (Pd),  Marco  Grimaldi  (Luv)  e  Sarah
Disabato (M5s), hanno posto alcune domande all’assessore sulla
campagna vaccinale.

Icardi ha parlato di circa 675 mila dosi consegnate e di circa
545 mila inoculazioni che pongono il Piemonte tra le Regioni
più  efficienti  nel  vaccinare  la  popolazione,  con  una
flessibilità di circa cinque giorni, per poter procedere in
caso  di  carenza,  pur  essendo  al  di  sotto  del  margine  di
giacenza  di  dosi  richiesto  dalla  gestione  commissariale
romana.  370mila  dosi  sono  state  inoculate,  esclusi  gli
ottantenni,  al  personale  sanitario,  sociosanitario,  anziani
nelle Rsa e tutti coloro che a vario titolo entrano negli
ospedali, quindi per garantire la sicurezza delle strutture
sanitarie e sociosanitarie. Per quanto riguarda gli over 80,
gli inoculati sono 170 mila (esclusi gli anziani nelle Rsa).
Considerato che quelli che avevano presentato la preadesione
attraverso il medico di base erano quasi 330 mila, quelli che
hanno ricevuto l’iniezione sono poco più del 50 per cento
degli over 80. Intanto si stanno raccogliendo le preadesioni
per la categoria tra i 70 e gli 80.

Una circolare ministeriale ha cambiato in modo radicale il
piano  vaccinale  modificando  le  categorie  per  determinare
l’ordine di priorità delle vaccinazioni. La prima è quella
degli  estremamente  fragili  (il  cui  perimetro  è  in  via  di
definizione) esclusi ovviamente gli over 80, gli insegnanti e
le Forze dell’ordine che avevano già iniziato a vaccinarsi. La
seconda categoria è quella delle persone tra 70 e 80 anni, poi
quella tra 60 e 70, quindi gli altri fragili e, infine, tutta
la popolazione.

L’assessore ha spiegato l’iter inerente alla farmacovigilanza
in relazione al caso della persona deceduta a Biella qualche
giorno  fa  e  che  aveva  portato  ad  un  breve  periodo  di



sospensione prudenziale delle vaccinazioni per individuare le
dosi del lotto sotto osservazione.

Sulla struttura sanitaria torinese al Valentino, l’assessore
ha detto che probabilmente non dovrebbe essere utilizzata come
punto vaccinale ma come ospedale che dovrebbe essere aperto a
breve.

L’informativa  della  Giunta  regionale  ha  aggiornato  la
Commissione  sull’evoluzione  del  sistema  epidemiologico
regionale,  rispondendo  anche  alle  domande  dei  consiglieri
Rossi  e  Valle  (Pd),  Francesca  Frediani  (M4o)  e  Di  Sabato
(M5s).

Siamo ormai intorno ai 2 mila casi medi al giorno di contagio,
in una fase dove l’epidemia sembra ancora crescere e crescono
i ricoveri, anche se l’effetto delle vaccinazioni si comincia
a sentire nelle parti di popolazione dove stanno procedendo le
inoculazioni.  Per  quanto  riguarda  il  ciclo  settimanale
dell’acquisizione  dei  dati  e  l’oscillazione  del  numero  di
tamponi fatti, è stato spiegato che il dato dei positivi al
Covid è una variabile aleatoria che non dipende dai tamponi
fatti. La variabilità giornaliera dei dati dipende più dalla
scarsa  propensione  della  cittadinanza  a  presentarsi  nel
weekend  per  sottoporsi  ai  tamponi  che  a  problemi  della
struttura sanitaria.

I dati non sono ancora tali da permettere di poter fare una
analisi attendibile dell’effetto delle vaccinazioni.

A Torino, dall’ospedale Amedeo di Savoia, uno dei sei ospedali
italiani che avevano avviato la sperimentazione sulla cura con
gli anticorpi monoclonali, a breve arriveranno dei risultati
che  dovrebbero  consentire  un  impiego  più  strutturato  e
ordinario  di  questa  terapia.  “Una  terapia  che  pare  –  ha
affermato Icardi -, in base a notizie ancora informali, dia
dei buoni risultati”.

L’assessore ha anche assicurato che il sistema di conversione



dei  reparti  ordinari  in  reparti  Covid,  è  organizzato  per
riprendere ove possibile l’attività ordinaria.

Da lunedì 26 ottobre divieto
di  spostamento  in  Piemonte
dalle 23 alle 5
Da  lunedì  26  ottobre  e  fino  al  13  novembre  2020  saranno
vietati in tutto il Piemonte gli spostamenti dalle 23 alle 5
del  mattino  dopo.  Faranno  eccezione  comprovate  esigenze
lavorative,  situazioni  di  necessità  e  urgenza,  motivi  di
salute oppure il rientro a casa o presso la propria dimora,
che dovranno essere certificate con una autodichiarazione.

A stabilirlo è l’ordinanza firmata dal ministro della Salute
Roberto  Speranza  d’intesa  con  il  presidente  della  Regione
Piemonte Alberto Cirio allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi della pandemia.

“Sono misure dolorose ma condivise – sostiene Cirio – perché
l’aumento del contagio degli ultimi giorni impone regole più
rigide. Il sistema sanitario regionale piemontese e tutto il
personale  stanno  facendo  il  massimo.  ll  potenziamento  dei
posti  letto,  delle  terapie  intensive  e  dei  laboratori  ci
permette di combattere questa battaglia con maggior forza, ma
servono  comunque  misure  di  contenimento  modulate
sull’evolversi dell’epidemia. Per questo lavoriamo ogni giorno
con gli altri Presidenti, il Ministero della Salute e i nostri
epidemiologi, monitorando ora per ora la situazione, pronti ad
assumere,  con  la  prudenza  che  ci  ha  contraddistinto  fin
dall’inizio, ogni decisione si renda necessaria per tutelare
la salute pubblica. D’accordo con i sindaci del territorio,

https://www.piemonteconomia.it/da-lunedi-26-ottobre-divieto-di-spostamento-in-piemonte-dalle-23-alle-5/
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abbiamo  cercato  di  evitarlo  intervenendo  con  misure
chirurgiche,  ma  gli  ultimi  dati  ci  costringono  a  questa
decisione”.

L’ordinanza  è  stata  predisposta  al  termine  di  una  lunga
giornata di confronto in costante contatto con il Ministero
della  Salute  e  con  il  territorio.  Fin  dal  mattino  il
presidente e la Giunta sono stati impegnati nel dialogo con i
sindaci dei Comuni capoluogo, i presidenti delle Province, le
Prefetture, i rappresentanti degli enti locali e delle forze
economiche e produttive, per valutare la situazione e decidere
le  misure  da  adottare  e  tutti  hanno  condiviso  questa
decisione.

 


